
◗di Giulia Bassi

Reggio Emilia Poeta, arti-
sta, musicista, attore, Adria-
no Engelbrecht nato in Ger-
mania ma parmigiano d’a-
dozione,  è  tutto  questo.  
Conduce da molti anni un 
articolato percorso di ricer-
ca sul rapporto tra poesia, 
arte e teatro. La sua produ-
zione poetica è stata pre-
sentata in numerosi teatri, 
musei e festival, sia in Italia 
che all’estero. A questo pro-
posito l’ultimo suo volume 
di  poesie  “La tramontan-

za”, edito da Diabasis, sarà 
presentato oggi alle 18 alle 
Libreriecoop all’Arco. 

A dialogare con l’autore 
saranno Daniela Rossi, no-
ta ideatrice di alcune delle 
più importanti manifesta-
zioni e festival di poesia ita-
liani, e il poeta Enzo Cam-
pi, direttore artistico di “Bo-
logna in Lettere”, che ha an-
che curato la postfazione al 
libro. In questi anni Engel-
brecht ha pubblicato “Ditti-
co Gotico” (1993), “Lungo 
la vertebrata costa del cuo-
re” per I Quaderni del Bat-

tello Ebbro (2003), “La pisci-
na probatica” (2006), “Tri-
stano  per  Lieto  colle”  
(2007). Nel 2015 è uscita, in-
sieme  alla  poetessa  Ilaria  
Drago,  l’ultima  raccolta  
poetica “Ubicazione Igno-
ta”.  L’ultima  produzione  
poetica si è specificata an-
che nella forma installati-
va/espositiva e sonora in-
dagando il rapporto tra pa-
rola, segno visivo e compo-
sizione musicale. Nel 2014 
riprende la collaborazione 
artistica con Lenz Fonda-
zione iniziata nel 1989, che 
lo vede impegnato come in-
terprete nel progetto dedi-
cato all’Hyperion di Friedri-
ch Hölderlin e in Rosa Win-
kel (Triangolo rosa) nel pro-
getto  Resistenza/Olocau-
sto. 

«La dimensione tutta im-
manente dell’attesa – scri-
ve nella quarta di copertina 
Silvia Manzi, docente e cu-
ratrice del blog “Leggo poe-

sia contemporanea” – co-
stante  nella  raccolta  di  
Adriano Engelbrecht, è la ri-
cerca di un modus vivendi 
che superi qui e ora il mon-
taliano dilemma dei Diari: 
né suicidio né sopravviven-
za. Appartato tra argini, in 
un  gomitolo  di  strade,  il  
poeta si fa lucido scrutato-
re di immagini crepuscola-
ri: impagliati ombrelli e pas-
si svogliati sono correlativi 
oggettivi di un sentire attu-
tito per cui pareva battere il 
cuore. Ma non si arrende al-
la tramontanza chi si nutre 
dell’altrove, scuce gli occhi 
e li apre alla poesia. La capa-
cità di accostare versi e sto-
viglie rappresenta dunque 
l’alternativa offerta da En-
gelbrecht, l’individuazione 
di un percorso dove fiori as-
sorti si aprono in sponta-
nee  fioriture».  L’evento  è  
gratuito e senza obbligo di 
prenotazione.  ●
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La band
di Novellara
è raccontata
da uno
dei suoi
fondatori
in questa
opera
appena
data
alle stampe

Correggio Doppio appunta-
mento  con  il  festival  Cros-
sroads al teatro Asioli di Cor-
reggio. Stasera sul palco, con 
inizio alle ore 21, si succede-
ranno due set concertistici: il 
primo con l’omaggio a Billie 
Holiday e Nina Simone dell’In-
daco Trio della cantante Silvia 
Donati (con Francesca Bertaz-
zo Hart alla chitarra e Camilla 
Missio al contrabbasso); il se-
condo con la band Anokhi del 
batterista e percussionista Cri-
stiano Calcagnile (con Giorgio 
Pacorig al pianoforte e Gabrie-
le Evangelista al contrabbas-
so). 

La  carriera  della  cantante  
bolognese Silvia Donati è stata 
segnata da un’intensa passio-
ne per la musica “nera”. Le sue 
prime esperienze avvengono 
infatti con gruppi funky e rhy-
thm & blues, finché gli studi 
con Barry Harris, Art Taylor, 
Rachel Gould e Horace Parlan 
le fanno imboccare la strada 
del jazz. Da allora sono state 
numerose le sue collaborazio-
ni con importanti jazzisti italia-
ni. Alla sua passione per la mu-
sica afroamericana si è poi af-
fiancata quella per la musica 
brasiliana. 

Cristiano Calcagnile, nato a 

Milano nel 1970, dopo aver stu-
diato  percussioni  in  ambito  
classico, allarga i suoi orizzon-
ti dedicandosi anche alla batte-
ria jazz. Sviluppa così un lin-
guaggio percussivo personale 
e capace di esprimersi su mol-
teplici dimensioni. 

Crossroads è organizzato da 
Jazz Network in collaborazio-
ne con la Regione Emilia-Ro-
magna e con il sostegno del Mi-
nistero della Cultura. Il concer-
to è realizzato in collaborazio-
ne con il Comune di Correggio 
nell’ambito di Correggio Jazz. 
Biglietti: 15 euro.  ●
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Novellara Oggi esce nelle 
librerie di tutta Italia “Una 
voglia di ballare che faceva 
luce. Il romanzo di noi No-
madi”  che  celebra  i  ses-
sant’anni di musica e di vi-
ta  della  band  emiliana,  
scritto  dal  leader  storico  
Beppe Carletti con la colla-
borazione  dello  scrittore  
bolognese Gianluca Moroz-
zi. 

Il volume è edito dalla ca-
sa editrice Aliberti, che co-
me i Nomadi è nata a Novel-
lara.

Questo libro si legge co-
me un romanzo: perché la 
storia dei Nomadi è un ro-
manzo, più vero di qualsia-
si fiction.

Se la vita è un film, questo 
è il film di band nata nella 
bassa emiliana soltanto un 
anno dopo i Rolling Stones 
e che, come i Rolling Sto-
nes, ancora calca i palcosce-
nici, ancora fa emozionare, 
cantare, piangere, sognare. 

È  lontano  e  allo  stesso  

tempo vicino, quel 1963 in 
cui decisero di mettersi in-
sieme e scelsero, quasi a ca-
so,  quel  nome:  Nomadi.  
Due anni dopo usciva il lo-
ro primo 45 giri, “Donna la 
prima donna”.

L’anno dopo iniziava la 
collaborazione con un al-
tro emiliano all’epoca sco-
nosciuto, di nome France-
sco Guccini. “Noi non ci sa-
remo”; “Dio è morto”: non 
solo canzoni, ma dei veri e 
propri stendardi per milio-
ni di giovani. 

Poi arrivano gli anni Set-
tanta: “Io Vagabondo”, an-
cora oggi la canzone simbo-
lo della band e un inno per 
diverse generazioni. La sca-
lata non si ferma più: parte-
cipazioni televisive, presen-
za alle manifestazioni cano-
re, i lavori discografici nu-
merosissimi sino ad oggi. 

Un romanzo che non co-
nosce mai l’ultimo capito-
lo. Una storia sempre aper-
ta  al  futuro,  con  il  cuore  

“gonfio di curiosità, affac-
ciati su quel che sarà”.

La dedica iniziale non è 
un caso: «Ad Augusto, Dan-
te, Giovanni e ai tanti amici 
che non sono più con noi». 
Il pensiero di Beppe Carlet-
ti è rivolto ad Augusto Dao-
lio indimenticabile  leader 
della band, Dante Pergheffi 
il loro bassista scomparso 
nel 1992 e Giovanni Tosat-
to, il loro tour manager.

Il libro è scritto in prima 

persona da Carletti, noma-
de da sessant’anni. Risale 
al 1963 il suo incontro con 
Augusto e l’inizio dell’av-
ventura che per lui va avan-
ti con gioia e un entusia-
smo che sembrano inesau-
ribili. Da sempre, affianca 
all’attività musicale l’impe-
gno umanitario, la raccolta 
fondi e i  numerosi  viaggi  
nelle aree critiche del mon-
do, come ambasciatore di 
Pace e Solidarietà. Nel 2005 

l’allora presidente della Re-
pubblica  Carlo  Azeglio  
Ciampi lo ha nominato Ca-
valiere della Repubblica. 

Ad affiancarlo in questo 
viaggio fatto di scrittura e ri-
cordi è Gianluca Morozzi, 
nato a Bologna nel 197: ha 
esordito nel 2001 con De-
spero, al quale hanno fatto 
seguito quaranta romanzi 
e più di duecentocinquan-
ta racconti. ●
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Oggi alle 18 all’Arco la presentazione del volume “La tramontanza”

La storia dei Nomadi
in un romanzo
che celebra i 60 anni

Stasera dalle 21 doppio concerto con l’Indaco Trio e a seguire la band Anokhi

La
copertina
del libro
che esce
oggi
nelle
librerie,
accanto
Beppe
Carletti
e sotto
lo scrittore
Gianluca
Morozzi

Con il poeta Adriano Engelbrecht
si riscopre la vita, oltre l’esistenza

La cantante Silvia Donati 
(foto di Mirko Silvestrini)

Una notte jazz all’Asioli con Crossroads

Lo firmano Carletti e Morozzi, edito da Aliberti

 

Adriano 
Engelbrecht
è poeta
artista
musicista
e attore
autore
del volume
“La
tramontanza”
edito
da Diabasis
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